Bianca Fossà, in arte onda bianca, nasce a Roma nel 1956, dove vive e lavora.

Artista, ricercatrice di antiche culture, viaggiatrice spirituale e non.

Fin dai tempi della formazione, in cui ha studiato ceramica con lo scultore Nino Caruso e restauro di beni culturali presso l’Istituto Centrale del Restauro di Roma, ha coltivato un profondo interesse ed ha sempre mantenuta attiva la propria curiosità e creatività artistica, pur svolgendo la professione di restauratore di beni culturali nella quale, dopo aver lavorato in grandi musei nazionali, si è dedicata all’insegnamento in Italia ed all’estero. 
Tali attività le hanno fatto conoscere materiali e tecniche esecutive di manufatti e opere d’arte in ceramica ed altri materiali di varie epoche e provenienze,  nonché il loro rapporto con lo spazio, il tempo e le diverse culture ed hanno anche implicato numerosi contatti con persone e giovani in Italia e nel mondo. Il viaggiare e il vivere in numerose e diverse realtà culturali ed umane hanno avuto un peso significativo nella sua evoluzione umana ed artistica.

La sua pratica cross mediale attraversa ciclicamente una pluralità di linguaggi. Disegno, scultura, installazione, fotografia, performance, video e public art (queste ultime in creazioni comuni con Maurizio Truglio). 
Dal 2004 ha ricominciato a creare in ceramica e ceramica raku: un percorso di ricerca umana ed artistica attraverso questa materia plasmabile, primordiale ed archetipa, con cui definire semplici e morbide forme di cui impreziosire le superfici con impressioni, sfumature di colori, lucentezze e opacità, armonie e contrasti. Sempre attingendo all’immensa conoscenza tecnica ed artistica della tradizione, onda bianca usa le materie con istintiva modernità, affrontandole sempre  come una sfida giocosa capace di creare una nuova positiva sintesi vibrante.
Le creazioni emergono da una spinta del tutto istintiva ma sono sostenute dall’applicazione della metodologia scientifica, ricorrono agli strumenti tipici della sperimentazione e si realizzano con svariate tecniche, spesso ricorrendo, nella trattazione delle superfici, all’impressione di frammenti materiali del quotidiano con l’aggiunta di icone personali che vanno a creare nell’opera una nuova realtà immaginaria in cui emergono i temi archetipi di riferimento dell’artista:

· l’onda, icona di tutte le forme di energia, 
· i tesori, energia manifestata che natura e vita elargiscono in continuo, 
· i simboli, legati alla ricerca spirituale dell’uomo di tutti i tempi e tutte le culture quali numeri, simboli grafici, etc., 
· il divino femminile, da alcuni “illuminati” vissuto, conosciuto e rappresentato in tutte le culture e le epoche ma storicamente ed ancor oggi misconosciuto e spesso violentemente offeso e represso nel vissuto personale ed in quello sociale della maggioranza dell’umanità.

Anche il processo creativo è visualizzato dall’artista quale un’onda, che, come nella realtà, è sempre uguale a se stessa ma in continua trasformazione e partecipazione di un movimento energetico, corrispondente all’andamento della vita, processo che si materializza in elementi ed opere che si succedono casualmente ma necessariamente nel tempo e nello spazio. L’opera è testimonianza della vita umana ed il creare è sacralmente riconosciuto quale grande opportunità salvifica, che testimonia ma ancor più ispira e stimola l’incessante trasformazione dell’artista nella continuità del fare arte e della vita.

L’amore, la passione e l'alchimia della ceramica, maggio 2011
di  Simonetta Milazzo
Alla terra, all 'acqua, all'aria e al fuoco, elementi costitutivi della genesi dell'opera, l’artista si accosta in una sorta di ricollegamento istintuale; i 4 elementi e Ie infinite possibilità che si generano in un processo "alchemico", I'appassionano profondamente. 

Per Bianca, la terra è eloquente: la plasma, la comprime, la impasta anche con i piedi, e sa che dall'argilla può far spaziare I'istinto e insieme sperimentare tempi e dosaggi. Sa che vi può applicare smalti che diverranno lucenti, che può determinare la temperatura e quindi I'ambiente di cottura, e si esalta all 'idea di accostare Ie sue mani al fuoco - il fuoco "trasformatore" - quasi a poterlo toccare. 

La ceramica Raku - che obbliga ad una seconda cottura veloce ed implica passaggi non totalmente controllabili d’interazione dell’artista col processo di cottura - possiede Ie caratteristiche che attualmente la soddisfano di più: la cura dei sapienti dosaggi, Ie sorprendenti sfumature, i riflessi e Ie iridescenze.

Conosce il segreto della modellazione, che con il disegno mai abbandonato, la fotografia, la scrittura (alia quale continua ad applicarsi) ed infine con Ie installazioni, Ie consentono di intraprendere sia vie figurative che simboliche. I motivi floreali , il cicio lunare, ma anche forme di cuori, numeri, trame, rilievi e spessori, sono necessità espressiva ma anche puro divertimento. Insieme al piacere di esprimere con tematiche femminili il suo essere donna pienamente serena.

"Costruisce" forme circolari al cui interne si associano elementi-simbolo a determinare mandala, che a suo dire "vengono da sé", quasi a non volersi prendere troppo sui serio; meglio, per rispondere ad una necessità che si sviluppa nel fare, nell'inseguire una sfida che vuole sia giocosa. Onda bianca coglie il richiamo di quei simboli da lei impressi e stabilisce attraverso essi un flusso di energia; energia che, a dispetto delle cotture applicate proprio per bloccare e irrigidire Ie forme, fluisce comunque, attraverso un'immagine vibrante in cui si insinua la luce, e traccia un percorso dove I'abilità tecnica e manuale alimentano un filo creativo mai sopito.

Mostra/installazione da allestire
2010-12 
Avvia e completa il progetto di una mostra/installazione dal titolo le “13 lune piene”: la testimonianza di una ricerca personale e di riflessione sul tempo vissuto al femminile. 
13 lune piene in maiolica quale omaggio al divino femminile ed in celebrazione di tutti i calendari basati sulla suddivisione dell’anno solare in 13 cicli lunari, femminili, di 28 giorni. 
Come in molte antiche culture, a ciascun ciclo della luna sono associate diverse qualità, colori, potenzialità ed energie a testimoniare un percorso iniziatico di consapevolezza umana ed artistica: un calendario lunare in ceramica da esporsi lungo un perimetro ellittico con l’illuminazione in successione di ciascuna luna (un minuto ciascuna), in sincrono con una specifica colonna sonora appositamente creata da onda bianca in collaborazione con Maurizio Truglio, con improvvisazioni cantate da Awisha Carolina Gentile.

In cerca di una sede adeguata

RECENTI MOSTRE 

2011 "SOL - Strings of Life", mostra di ceramiche murali, 18 marzo-17 aprile, LUCE44 , Art Bio Restaurant, Via della Luce 44, Roma. 
www.ondabianca.net
2007 ottobre-settembre 2008.

”12 icone per la pace - Per for man ce reale/virtuale/reale”. Ogni mese produce un’opera, spesso in ceramica, dedicata ed ispirata ad e da una o più persone a cui viene poi regalata. Ciascun’opera è stata anche fotografata e tale icona è stata mensilmente pubblicata sul blog 

www.ondabianca.blogger.it
RECENTI MOSTRE COLLETTIVE e PREMI 

2012  “Eterno femminile”, mostra collettiva di artiste donne sulle donne in occasione del debutto de La rete delle reti femminili, a cura della Galleria Blancheart. Giugno, Spazio Industriale, Lambrate, Milano.

www.nelfemminile.org/documents/catalogo.html
2011 "Formae mentis”, mostra di 5 artiste con le opere esposte a formare polittici multi-autrici. 2 dicembre - 8 gennaio 2012, presso LUCE 44, Via della Luce 44, Roma.

http://www.facebook.com/media/set/?set=a.256959097687007.56410.254279531288297&type=3
2011 "Solve et coagula", mostra di 5 artiste che si sono confrontate intorno all’installazione Life 2009-2011 in ceramica raku, ceramica smaltata, filati, tulle, tela near, filo elettrico a luci intermittenti, spezie, candela accesa (supporto metallo e polietilene espanso), cm 400 x 300 x 300 ca. 19-28 maggio, presso Loft Espositivo Entasis, Roma

http://www.facebook.com/media/set/?set=a.2007384508978.120373.1374638754&type=3
2010 "Autumn leaves - Suoni e Immagini”, mostra collettiva promossa dal Ministero per i

Beni e Ie Attività Culturali. Settembre, Complesso Monumentale S. Andrea al Quirinale, Teatro dei Dioscuri, Roma.

http://www.facebook.com/media/set/?set=a.1596298952096.85339.1374638754&type=3
2009 Premio Internazionale “Arte in Loco 2009”, con I'installazione Life 2009 in ceramica raku, ceramica smaltata, filati, tulle, filo elettrico a luci intermittenti, spezie, candela accesa (supporto metallo e polietilene espanso), cm 400 x 300 x 300 ca. Giugno, Parco dell'Acqua Bianca, Viterbo.

http://www.facebook.com/media/set/?set=a.1166822735459.25574.1374638754&type=3
